[image: image1.jpg]HJVISI]

pubnlico

Entl locali e Regioni
per la formazione civile
contro le mafie




 “I CENTO PASSI DEI SINDACI”: AVVISO PUBBLICO A CINISI IN MEMORIA DI PEPPINO IMPASTATO 
Cinisi, 8 e 9 maggio 2014

RASSEGNA STAMPA (AGGIORNATA AL 14 MAGGIO 2014)

Agenzie di stampa

ANSA.IT

MAFIA: IMPASTATO, 36 ANNI DOPO CORTEO PER NON DIMENTICARE http://www.ansa.it/legalita/notizie/regioni/sicilia/2014/05/09/mafia-impastato-36-anni-dopo-corteo-per-non-dimenticare_6369f812-bfb9-493d-8b15-f34192f6862a.html
(ANSA) - PALERMO, 9 MAG - Come ogni anno da quel 9 maggio di 36 anni fa, in centinaia, tra studenti e attivisti, si sono dati appuntamento a Terrasini (Pa) davanti alla sede storica di Radio Aut fino a Casa memoria per il tradizionale corteo in ricordo di Peppino Impastato, l'attivista di Cinisi massacrato da cosa nostra in un casolare poco distante dal centro, in contrada Feudo. Al corteo hanno sfilato con bandiere rosse e scandito slogan a sostegno dei manifestanti in Ucraina, contro il Muos di Niscemi e in favore dei magistrati che indagano sulla Trattativa Stato-mafia. A sfilare con loro le associazioni antimafia Libera, Addiopizzo e il presidio della scorta civica. Nella mattina l'intervento del governatore Crocetta ha sancito il progetto di valorizzazione del casolare, perchè non sia più una discarica ma diventi, con la delibera della giunta regionale, un "centro di riferimento nazionale per la maturazione della coscienza civile". Non sono mancate le contestazioni al presidente da parte degli attivisti No Muos, arrivati a Cinisi.

"La politica può dividere su tante questioni - ha detto loro Crocetta - ma quando si ricordano persone come Peppino Impastato si ha il dovere di restare uniti". Dalla crisi sociale alla lotta alla corruzione portata avanti dagli amministratori di Avviso pubblico, dalla veglia di preghiera al coinvolgimento delle scuole: sono stati tanti i temi e i protagonisti al centro del fitto calendario di iniziative che proseguirà fino a domani.

"Il nostro impegno per la legalità è diventato una battaglia nazionale - ha detto il fratello di Peppino Impastato, Giovanni - una lotta resa più difficile dalle infiltrazioni mafiose, diffuse in tutto il Paese e di cui gli ultimi arresti eccellenti, come quello di un ex ministro della repubblica, sono il segno più evidente. Non dobbiamo abbassare la guardia".

Impastato ha ricordato come Casa Memoria sia oggi "uno dei luoghi antimafia più visitati in Italia", in un percorso che ora unisce anche il casolare e l'ex casa del boss Tano Badalamenti, da dove oggi sono partite le prime trasmissioni di Radio 100 passi. "Da ora in poi chiamiamola casa 9 maggio, non diciamo più 'ex casa Badalamenti', facciamo sparire del tutto il nome del boss di cosa nostra, ora siamo a casa nostra", ha detto Salvo Vitale, compagno di tante battaglie di Peppino Impastato. E tra una visita alla stanza originaria di Peppino e ai documenti sul depistaggio delle indagini sull'omicidio, uno sguardo ai disegni dei ragazzi che hanno animato con canti e slogan le strade di Cinisi, non è mancato il ricordo di chi non c'è più, come "Mamma Felicia - ha detto Impastato - e don Andrea Gallo, un prete coraggioso, di strada, che ammirava Peppino e la sua storia. Dai fasci siciliani, passando per Portella della Ginestra fino alle battaglie di Peppino e di chi oggi lotta per non perdere un lavoro non dobbiamo dimenticare la nostra identità politica in difesa dei più deboli". 

ITALPRESS

A CINISI “I 100 PASSI DEI SINDACI” IN RICORDO DI PEPPINO IMPASTATO http://www.italpress.com/sicilia/43322/a-cinisi-i-100-passi-dei-sindaci-in-ricordo-peppino-impastato
Al via a Cinisi, nel palermitano, la due giorni della manifestazione “I Cento passi dei Sindaci”, giunta alla sua terza edizione e organizzata da “Avviso Pubblico – Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie” e dall’Associazione Casa Memoria in ricordo di Peppino Impastato, assassinato dalla mafia il 9 maggio 1978. Nel pomeriggio presso la sala consiliare “Peppino Impastato” del Comune di Cinisi si e’ tenuta la presentazione del rapporto di Avviso Pubblico “Amministrazioni sotto tiro”, mentre domani alle 9.30, prendera’ avvio il corteo degli studenti che un’ora dopo si incontreranno davanti a “Casa Memoria” con i Sindaci e i rappresentanti delle Istituzioni di tutta Italia per percorrere i “Cento passi” che separano Casa Memoria dalla casa di Badalamenti. “Voglio esprimere il mio apprezzamento e il mio sostegno – dice Leoluca Orlando, sindaco di Palermo e presidente di AnciSicilia – per questa importantissima iniziativa de ‘I 100 passi dei Sindaci’ in ricordo di Peppino Impastato che, per il coraggio civile dimostrato, consideriamo un profeta laico della legalita’ dei diritti. La presentazione del rapporto nazionale di Avviso Pubblico ‘Amministratori sotto Tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica’ e’ certamente un’occasione per verificare come l’impegno di Impastato sia stato raccolto e sia diventato una bussola per tanti cittadini che hanno scelto di rappresentare democraticamente la collettivita’. Purtroppo non potro’ essere presente perche’ in viaggio per gli Stati Uniti, ma tengo a manifestare appoggio e adesione alla iniziativa di Cinisi a nome di tutta la citta’ di Palermo”. 

ANSA.IT
ESTORSIONI: LE REGIONI PIU’ COLPITE PUGLIA, SICILIA E CALABRIA. RAPPORTO DI AVVISO PUBBLICO PRESENTATO A CINISI http://www.ansa.it/legalita/rubriche/cronaca/2014/05/08/estorsionile-regioni-piu-colpite-puglia-sicilia-e-calabria_c7fafc1f-4057-4373-bf4d-f7b60d008b87.html
(ANSA) - PALERMO, 8 MAG - Nel 2013 sono state 351, in tutta Italia, le intimidazioni nei confronti di amministratori locali e funzionari pubblici, con una media di 29 minacce al mese, quasi una al giorno. L'80% dei casi è stato registrato nelle regioni del Mezzogiorno; al primo posto la Puglia, con il 21% dei casi censiti, segue la Sicilia, con il 20%, e la Calabria, con il 19%. Sono alcuni dei dati emersi dal rapporto "Amministratori sotto tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica" presentato durante il convegno di 'Avviso Pubblico' a Cinisi (Pa), a Casa Badalamenti, in occasione delle iniziative in ricordo di Peppino Impastato, l'attivista ucciso 36 anni fa da cosa nostra. Gli amministratori che hanno aderito alla rete di Avviso Pubblico hanno fatto notare che rispetto al 2010, anno in cui fu redatto il primo rapporto, si è registrato un aumento nazionale del 66% dei casi. In quell'anno la Puglia occupava il quarto posto. Oggi in quella regione è colpito il 13% dei Comuni. In Sicilia e Calabria, invece, sono stati oggetto di minacce rispettivamente il 9 e 8% dei Comuni. "I dati - ha detto il presidente di Avviso Pubblico, sindaco di Grugliasco (To) Roberto Montà, intervenuto a Cinisi - confermano che ci troviamo di fronte a un'emergenza nazionale. Rappresentiamo una realtà di amministratori che merita maggiore attenzione da parte delle istituzioni; lo scioglimento per mafia di un Comune è una misura di sospensione della democrazia insufficiente se non viene accompagnata da interventi seri di bonifica nei confronti di tutte le strutture amministrative che sono colluse". "Per questo - ha concluso - siamo a Cinisi nel nome di Peppino Impastato, in lui vediamo un esempio significativo di chi ha dato tutto per contrastare le mafie in modo civile e politico". A livello provinciale, il maggior numero di intimidazioni è stato registrato nelle province di Palermo (25 casi), Cosenza (23), Taranto e Messina (18), Foggia (17). A essere colpiti sono soprattutto amministratori locali (71% dei casi) e funzionari pubblici (17%). Il rapporto di Avviso Pubblico rileva anche il numero dei Comuni sciolti per mafia: dal 1991, anno in cui fu emanata la legge, al 2010 sono stati emessi 243 decreti di scioglimento. La regione che registra il maggior numero di provvedimenti è la Campania (94 casi), seguita dalla Calabria (73) e Sicilia (61). Minacce nei confronti di amministratori locali e danni alle strutture sono stati rilevati in 25 Comuni del Mezzogiorno sciolti in passato per infiltrazione mafiosa.

Nel dettaglio, si tratta di nove Comuni per Calabria e Sicilia, sei per la Campania e uno per la Puglia. (ANSA).
ITALPRESS

IMPASTATO: CROCETTA “INSIEME AD AVVISO PUBBLICO PER LA LEGALITA’ http://www.regioni.it/it/show-impastato_crocetta_insieme_ad_avviso_pubblico_per_la_legalita/news.php?id=347458
IMPASTATO: CROCETTA "INSIEME AD 'AVVISO PUBBLICO' PER LA LEGALITA'"
CINISI (PALERMO) (ITALPRESS) - Il presidente della Regione
siciliana, Rosario Crocetta, a Cinisi, nel palermitano, ha
incontrato gli amministratori di Avviso Pubblico provenienti da
tutta Italia per ricordare la figura di Peppino Impastato, ucciso
dalla mafia il 9 maggio 1978. Nella sala consiliare del Comune,
alla presenza di tanti Sindaci ed amministratori locali, Crocetta
ha dichiarato: "Ho fatto parte di Avviso Pubblico quando ero
Sindaco di Gela e ritengo che questa associazione rappresenti una
risorsa per tutti gli amministratori siciliani". "Presto anche la
Regione Sicilia aderira' ad Avviso Pubblico - ha aggiunto - ed
insieme elaboreremo un progetto teso a promuovere la trasparenza,
la legalita' e la diffusione delle buone pratiche amministrative".
Soddisfazione e' stata manifestata dal presidente di Avviso
Pubblico, Roberto Monta', che, dopo avere ringraziato a nome di
tutta l'associazione Crocetta per l'impegno all'adesione, ha
dichiarato: "L'adesione della Regione Sicilia rappresenta un
segnale importante per far crescere la presenza di Avviso Pubblico
in un territorio in cui la mafia e' ancora presente, sia in
termini di intimidazione sia a livello di infiltrazione nel
tessuto sociale economico e amministrativo". 
(ITALPRESS).
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REPUBBLICAPALERMO.IT
MAFIA: PARTE OGGI A CINISI “I CENTRO PASSI DEI SINDACI” - http://palermo.repubblica.it/dettaglio-news/-/4496310
Palermo, 8 mag.- (Adnkronos) - Parte oggi a Cinisi (Palermo) la due giorni della manifestazione ''I Cento passi dei Sindaci'', giunta alla sua terza edizione e organizzata da ''Avviso Pubblico - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie'' e dall'Associazione Casa Memoria in ricordo di Peppino Impastato assassinato dalla mafia il 9 maggio 1978. Alle 18.30 di oggi presso la Sala Consiliare "Peppino Impastato" del Comune di Cinisi si terrà la presentazione rapporto di Avviso Pubblico "Amministrazioni sotto tiro", mentre domani alle 9,30, prenderà avvio il corteo degli studenti che un'ora dopo si incontreranno davanti a Casa Memoria con i Sindaci e i Rappresentanti delle Istituzioni di tutta Italia per percorrere i ''Cento passi'' che separano Casa Memoria dalla casa di Badalamenti. ''Voglio esprimere il mio apprezzamento e il mio sostegno - ha detto Leoluca Orlando, Sindaco di Palermo e presidente di Anci Sicilia - per questa importantissima iniziativa de ''I 100 passi dei Sindaci'' in ricordo di Peppino Impastato che, per il coraggio civile dimostrato, consideriamo un profeta laico della legalità dei diritti. La presentazione del rapporto nazionale di Avviso Pubblico ''Amministratori sotto Tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica'' è certamente un'occasione per verificare come l'impegno di Impastato sia stato raccolto e sia diventato una bussola per tanti cittadini che hanno scelto di rappresentare democraticamente la collettività. Purtroppo non potrò essere presente perché in viaggio per gli Stati Uniti, ma tengo a manifestare appoggio e adesione alla iniziativa di Cinisi a nome di tutta la città di Palermo''.

LA STAMPA.IT

LA VOCE DI PEPPINO RIVIVE IN UNA CASA CONFISCATA http://www.lastampa.it/2014/05/09/italia/cronache/la-voce-di-peppino-impastato-rivive-in-una-casa-confiscata-1G6TEixFNyt0XOEGsYSXiP/pagina.html
Come ogni anno da quel 9 maggio di 36 anni fa, in centinaia, tra studenti e attivisti, si sono dati appuntamento a Terrasini (Pa) davanti alla sede storica di Radio Aut fino a Casa memoria per il tradizionale corteo in ricordo dell’attivista di Cinisi ucciso in contrada Feudo. Al corteo hanno sfilato con bandiere rosse e scandito slogan a sostegno dei manifestanti in Ucraina, contro il Muos di Niscemi e in favore dei magistrati che indagano sulla Trattativa Stato-mafia. A sfilare con loro le associazioni antimafia Libera, Addiopizzo e il presidio della scorta civica. 

 

Nella mattina l’intervento del governatore Crocetta ha sancito il progetto di valorizzazione del casolare, perché non sia più una discarica ma diventi, con la delibera della giunta regionale, un «centro di riferimento nazionale per la maturazione della coscienza civile». Non sono mancate le contestazioni al presidente da parte degli attivisti No Muos, arrivati a Cinisi. «La politica può dividere su tante questioni - ha detto loro Crocetta - ma quando si ricordano persone come Peppino Impastato si ha il dovere di restare uniti». 

 

Dalla crisi sociale alla lotta alla corruzione portata avanti dagli amministratori di Avviso Pubblico, dalla veglia di preghiera al coinvolgimento delle scuole: sono stati tanti i temi e i protagonisti al centro del fitto calendario di iniziative che proseguirà fino a domani. «Il nostro impegno per la legalità è diventato una battaglia nazionale - ha detto il fratello di Peppino Impastato, Giovanni - una lotta resa più difficile dalle infiltrazioni mafiose, diffuse in tutto il Paese e di cui gli ultimi arresti eccellenti, come quello di un ex ministro della repubblica, sono il segno più evidente. Non dobbiamo abbassare la guardia». 

 

Impastato ha ricordato come Casa Memoria sia oggi «uno dei luoghi antimafia più visitati in Italia», in un percorso che ora unisce anche il casolare e l’ex casa del boss Tano Badalamenti, da dove oggi sono partite le prime trasmissioni di Radio 100 passi. «Da ora in poi chiamiamola casa 9 maggio, non diciamo più `ex casa Badalamenti´, facciamo sparire del tutto il nome del boss di cosa nostra, ora siamo a casa nostra», ha detto Salvo Vitale, compagno di tante battaglie di Peppino Impastato. 

 

E tra una visita alla stanza originaria di Peppino e ai documenti sul depistaggio delle indagini sull’omicidio, uno sguardo ai disegni dei ragazzi che hanno animato con canti e slogan le strade di Cinisi, non è mancato il ricordo di chi non c’è più, come «Mamma Felicia - ha detto Impastato - e don Andrea Gallo, un prete coraggioso, di strada, che ammirava Peppino e la sua storia. Dai fasci siciliani, passando per Portella della Ginestra fino alle battaglie di Peppino e di chi oggi lotta per non perdere un lavoro non dobbiamo dimenticare la nostra identità politica in difesa dei più deboli».  

CORRIEREDELMEZZOGIORNO.IT

PALERMO RICORDA IMPASTATO http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/palermo/notizie/cronaca/2014/8-maggio-2014/palermo-ricorda-impastato-orlando-fu-profeta-laico-223188697306.shtml
PALERMO - «Peppino Impastato è simbolo e testimonianza concreta di coraggio civile». Lo afferma il sindaco di Palermo Leoluca Orlando ricordando Impastato nell'anniversario del suo assassinio. «Di quel coraggio civile - sottolinea Orlando - che, in nome della legalità dei diritti, condanna ogni forma di sopraffazione e contrasta e fa implodere il sistema di potere politico affaristico mafioso. Il tempo e i “cento passi” della sua esperienza fanno di Peppino Impastato un profeta laico».

INIZIATIVE A CINISI - Parte oggi a Cinisi (Palermo) la tre giorni organizzata dall'associazione Radio Aut, il Forum Sociale Antimafia Felicia e Peppino Impastato 2014. Alle 18.30 di oggi presso la Sala Consiliare "Peppino Impastato" del Comune di Cinisi si terrà la presentazione rapporto di Avviso Pubblico "Amministrazioni sotto tiro", mentre domani alle 9,30, prenderà avvio il corteo degli studenti che un'ora dopo si incontreranno davanti a Casa Memoria con i Sindaci e i Rappresentanti delle Istituzioni di tutta Italia per percorrere i ''Cento passi'' che separano Casa Memoria dalla casa di Badalamenti.

ECODEGLIBLEI.IT

NEL CORSO DELLA MANIFESTAZIONE “I CENTO PASSI DEI SINDACI” CROCETTA ANNUNCIA L’ADESIONE AD AVVISO PUBBLICO DELLA REGIONE SICILIA http://www.ecodegliblei.it/2014/05/10/1358/nel-corso-della-manifestazione-cento-passi-dei-sindaci-crocetta-annuncia-ladesione-ad-avviso-pubblico-della-regione-sicilia
Ieri a Cinisi il Presidente della Regione Sicilia, Rosario Crocetta, ha incontrato gli amministratori di Avviso Pubblico provenienti da tutta Italia per ricordare la figura di Peppino Impastato. Nella sala consiliare del Comune alla presenza di tanti Sindaci ed amministratori locali, tra i quali il Sindaco di Cinisi Salvatore Palazzolo, il Sindaco di Messina Renato Accorinti, i Sindaci  di CondofurI e Nicolosi,  Salvatore Mafrici e Antonino Borzì, facenti parte, insieme a Maria Antonietta Sacco, amministratrice del Comune di Carlopoli, degli organismi nazionali dell'Associazione, presente anche il suo coordinatore Pierpaolo Romani, il Presidente Rosario Crocetta ha dichiarato: "Ho fatto parte di Avviso Pubblico quando ero Sindaco di Gela e ritengo che questa Associazione rappresenti una risorsa per tutti gli amministratori. Da qui al 30 maggio anche la Regione Sicilia aderirà ad Avviso Pubblico ed insieme - ha continuato Crocetta - elaboreremo un progetto teso a promuovere la trasparenza, la legalità e la diffusione delle buone pratiche".

 Il Vicepresidente di Avviso Pubblico, Piero Gurrieri, Assessore al Comune di Vittoria, ha dichiarato: "La presenza del Presidente della Regione, uno di quegli amministratori sotto tiro di cui parliamo nel nostro rapporto annuale, che proprio ieri sera abbiamo presentato nella ex casa del boss Badalamenti, è per noi e per i tanti Sindaci presenti altamente significativa,  al pari dell'intenzione, dichiarata dallo stesso Presidente, di aderire alla nostra Associazione.  Per questo, lo abbiamo invitato all'importante appuntamento che terremo il 30 maggio a Nicolosi, quando presenteremo il nostro progetto ai Sindaci e agli amministratori siciliani".

 Il Presidente di Avviso Pubblico, Roberto Montà, Sindaco di Grugliasco, dopo aver ringraziato a nome di tutta l'Associazione Il presidente Crocetta per l'impegno al l'adesione, ha dichiarato: "L'adesione della Regione Sicilia rappresenta un segnale importante per far crescere la presenza di Avviso Pubblico in un territorio in cui la mafia è ancora presente, sia in termini di intimidazione sia a livello di infiltrazione nel tessuto sociale, economico e amministrativo. Speriamo che da qui nascano impegni concreti - ha continuato Montà - per lavorare sulla formazione degli amministratori al fine di avere una nuova classe dirigente sensibile e consapevole, sulle buone pratiche amministrative e sull'educazione delle giovani generazioni e delle comunità locali all'idea che la legalità conviene".

ILSITODIPALERMO.IT
DA OGGI A CINISI I “CENTO PASSI DEI SINDACI” PER RICORDARE PEPPINO IMPASTATO http://www.ilsitodipalermo.it/content/105-da-oggi-cinisi-i-cento-passi-dei-sindaci-ricordare-peppino-impastato
Parte oggi a Cinisi la due giorni della manifestazione "I Cento passi dei Sindaci", giunta alla sua terza edizione e organizzata da "Avviso Pubblico - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie" e dall'Associazione Casa Memoria in ricordo di Peppino Impastato assassinato dalla mafia il 9 maggio 1978. Alle 18.30 di oggi presso la Sala Consiliare "Peppino Impastato" del Comune di Cinisi si terrà la presentazione rapporto di Avviso Pubblico "Amministrazioni sotto tiro", mentre domani alle 9,30, prenderà avvio il corteo degli studenti che un'ora dopo si incontreranno davanti a Casa Memoria con i Sindaci e i Rappresentanti delle Istituzioni di tutta Italia per percorrere i "Cento passi" che separano Casa Memoria dalla casa di Badalamenti.

 

"Voglio esprimere il mio apprezzamento e il mio sostegno - ha detto Leoluca Orlando, Sindaco di Palermo e presidente di Anci Sicilia - per questa importantissima iniziativa in ricordo di Peppino Impastato che, per il coraggio civile dimostrato, consideriamo un profeta laico della legalità dei diritti. La presentazione del rapporto nazionale di Avviso Pubblico "Amministratori sotto Tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica" è certamente un'occasione per verificare come l'impegno di Impastato sia stato raccolto e sia diventato una bussola per tanti cittadini che hanno scelto di rappresentare democraticamente la collettività. Purtroppo non potrò essere presente perché in viaggio per gli Stati Uniti, ma tengo a manifestare appoggio e adesione alla iniziativa di Cinisi a nome di tutta la città di Palermo".

POPOFF.GLOBALIST.IT

RADIO CENTRO PASSI VA A CASA DI DON TANO SEDUTO – di Massimo Lauria http://popoff.globalist.it/Detail_News_Display?ID=102998&typeb=0&Radio-cento-passi-va-a-casa-di-don-Tano-seduto-
I cento passi più lunghi d'Italia si trovano a Cinisi, alle porte di Palermo. Quei cento passi, oggi come ieri, segnano l'enorme distanza tra la parte sana di un Paese e quella malata. È lì che il 9 maggio viene lanciata un'altra sfida a Cosa nostra. La casa dell'ex boss mafioso Tano Badalamenti - don Tano seduto, per usare lo sberleffo inventato da Peppino Impastato - diventa la nuova sede di Radio cento passi. Un'inaugurazione simbolica per il momento, ma che segna il punto di una presa di coscienza forte, perché quei cento passi diventino sempre più brevi. 

I preparativi per la terza edizione dei Cento passi del sindaci, la manifestazione antimafia organizzata dall'associazione Avviso Pubblico e Casa Memoria Felicia e Peppino Impastato, sono ultimati. I sindaci di tutta Italia sono pronti a sfilare per le strade di Cinsi «percorrendo con le fasce tricolori quel pezzo di strada, che separa Casa Memoria dalla ex casa del boss Gaetano Badalamenti», scrive in un comunicato Avviso Pubblico.

Una manifestazione per ricordare Peppino Impastato e tutte le altre vittime della mafia, «uccisi perché si sono opposti alle dinamiche criminali, perché hanno difeso i principi e i valori della nostra Costituzione», spiegano dall'associazione.

Proprio l'allora capo di Cosa nostra Badalamenti ordina l'omicidio di Peppino, giovane giornalista e attivista politico candidato al consiglio comunale di Cinsi. Il 9 maggio del 1978, mentre al centro di Roma viene fatto ritrovare il corpo di Aldo Moro, Peppino viene trucidato nella città governata dal boss. La memoria di quei giorni si unisce alla speranza di un futuro libero dai poteri mafiosi, che oggi governano le dinamiche economiche a livello planetario. 

L'8 maggio alle 18.30, informa Avviso Pubblico, viene presentato il Rapporto 2013 intitolato Amministratori sotto tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica. La scenografia è sempre la ex casa di Badalamenti. «In quel luogo, simbolo della lotta alle mafie, saranno raccontate le storie dei tantissimi amministratori locali e funzionari pubblici che, pur in presenza di gravi episodi di minacce e di atti di violenza, non piegano la schiena e continuano a lavorare con dedizione e serietà». 

I dati sono allarmanti. Si parla di «351 atti di intimidazioni e minacce nei confronti degli amministratori locali nel solo 2013. Una media di 29 intimidazioni al mese. Praticamente un atto ogni giorno». La Sicilia, «con il 20% dei casi censiti, pari a 70 atti intimidatori, si colloca al secondo posto e i fatti di cronaca verificatisi nei primi mesi del 2014 non fanno che registrare dati ancora più preoccupanti - avvertono i redattori del Rapporto -. Tra gli ultimi episodi l'incendio dell'auto del Sindaco di Cesarò e quello della moglie del Sindaco di Alimena, Alvise Stracci, che sarà presente all'iniziativa».

In sala ci sono anche Giovanni Impastato, fratello di Peppino, Roberto Montà, Presidente di Avviso Pubblico e Piergiorgio Morosini, Magistrato della Procura di Palermo. Il giorno dopo, il 9 maggio, per le strade di Cinisi si animeranno per il corteo dei sindaci e dei cittadini che difendono la bellezza di quel «fresco profumo di libertà che fa rifiutare il puzzo del compromesso morale, dell'indifferenza, della contiguità e quindi della complicità», come ha detto Paolo Borsellino. Speriamo che quest'anno ci siano ancora più finestre aperte sul percorso del corteo.

ANTIMAFIADUEMILA.COM

36 ANNI DOPO PEPPINO VIVE ANCORA – di Salvo Vitale http://www.antimafiaduemila.com/2014051049429/societa/36-anni-dopo-peppino-vive-ancora.html
E’ quello che hanno gridato oltre tremila persone in corteo dalla vecchia sede di Radio Aut, attraverso il percorso di circa due chilometri che collega Terrasini con Cinisi. Ha aperto il corteo Salvo Vitale, riaccendendo, come ogni anno, idealmente, “Radio Aut, giornale di controinformazione che trasmette sui 98,800 megahertz “, facendo ascoltare la voce di Peppino Impastato Erano presenti delegazioni di associazioni provenienti da ogni parte d’Italia, ma la partecipazione più numerosa e motivata è stata  quella proveniente da Niscemi: trecento persone, in gran parte ragazzi, sono venuti a porre all’attenzione il problema scottante del Muos, ovvero degli impianti ormai ultimati, fatti dagli americani, del più sofisticato sistema presente nel Mediterraneo di intercettazione e trasmissione, attraverso campi elettromagnetici, parabole, antenne e altri strumenti di raffinatissima tecnologia.

Del problema si è anche occupato il forum sulle lotte territoriali, che si è tenuto, nella mattinata, a casa 9 maggio (così è stata chiamata dai compagni di Peppino la casa del boss Badalamenti, che è stata affidata alla loro gestione) e che si è occupato di una serie di punti “caldi”, ovvero di zone in cui si stanno realizzando tentativi di snaturalizzazione del territorio con sfacciate speculazioni nelle mani di privati, dietro ai quali c’è spesso l’ombra della mafia, da Campobello di Mazara a Terrasini, dove è stato costruito sulla costa di Calarossa, ovvero in uno dei geo-siti più belli della Sicilia il Solarium, ovvero un impianto mobile che fornisce servizi di ristorazione, balli notturni ed esposizione solare, ma che ostruisce il paesaggio di coloro che si fermano nella cosiddetta “piazzetta degli Innamorati” per ammirare i tramonti.  Al corteo hanno partecipato anche vari sindaci, tra cui quello  di Messina Accorinti e quello di Anzola dell’Emilia Ropa, che ormai interviene da 11 anni e che ha dato a Felicia Bartolotta, madre di Peppino la cittadinanza onoraria, riconoscendo un legame tra la lotta di liberazione dei partigiani e quella di liberazione dalla mafia. Presente, tra gli altri, anche uno dei leader di Lotta Continua, cui Peppino e il suo gruppo facevano riferimento, Adriano Sofri. Il corteo è stato chiuso dagli interventi di Giovanni Impastato, per conto di Casa Memoria e da Salvo Vitale a nome del Forum Sociale Antimafia. Giovanni ha ripercorso alcuni dei momenti con i quali si è arrivati oggi a rendere Casa Memoria uno dei posti più visitati d’Italia, per un totale di circa 120 mila persone l’anno. Salvo ha invitato tutti ad una costante mobilitazione per la salvezza degli spazi di democrazia, oltre che di quelli di lavoro, oggi minacciati da una classe politica che ha l’obiettivo di snaturare la costituzione e realizzare modifiche di tipo autoritario, escludendo qualsiasi forma di espressione della volontà popolare: “sull’esempio e con le idee di Peppino, ha detto, bisogna trasportare nell’attività di ogni giorno la tensione manifestata in ogni 9 maggio, onde non fare di questa giornata un atto commemorativo, ma un momento e un ulteriore passaggio verso la via della rivoluzione, per la creazione di una società diversa.”

La sera prima Alessio Di Modica è riuscito a commuovere e a stupire tutti gli spettatori con il suo spettacolo “Ossa”, nel quale ripercorre la vicenda di Placido Rizzotto, la sua vita, le sue esperienze di partigiano e di sindacalista, la sua morte, il processo, il ruolo del padre, il ritrovamento, dopo circa sessant’anni, delle sue ossa e i funerali di stato con la partecipazione di Napolitano: la sua è una recitazione sulla scia dei cantastorie siciliani, fatta di pause, di accelerazioni recitative, di momenti di canto e di ricostruzione storica di modi di vita, di pensiero e di azioni appartenenti ormai al ricordo e alla memoria.

In mattinata un gruppo di persone, in gran parte compagni di Peppino Impastato, si sono recati nel casolare in cui è stato ucciso, e che avevano ripulito da erbacce, bottiglie, sterco di vacca e altro materiale di risulta, e hanno dato vita a un momento recitativo, attraverso letture di brani, come quello della deposizione di Giovanni Brusca sulla morte del piccolo Di Matteo, fatto da Paolo Arena, la poesia di Pino Dicevi, “Peppino è vivo” o la poesia di Salvo Vitale, recitata in gruppo, che ripercorre gli ultimi momenti della vita di Peppino. Altri compagni hanno ricordato quanto da loro vissuto la notte dell’otto maggio, l’affannosa ricerca di Peppino tra Cinisi e Terrasini, la notizia, arrivata in mattinata, gli interrogatori massacranti condotti dai carabinieri alla ricerca di qualcosa che avvalorasse l’assurda pista dell’attentato terroristico. Alla fine pugni alzati al grido di “peppino è vivo e lotta insieme a noi, le nostre idee non moriranno mai.

Nel frattempo a Cinisi, in Comune, il sindaco riceveva gli amministratori legati ad “Avviso Pubblico”, mettendoli loro al corrente dei finanziamenti ottenuti per il restauro del locale, nella casa di Badalamenti, in cui avrà luogo la libreria comunale e di un casolare di campagna, confiscato, assieme a un grande appezzamento di terreno, sempre al boss Badalamenti. E’ arrivato anche il Presidente della Regione Sicilia Rosario Crocetta, che ha visitato Casa Memoria e si è recato anche al casolare, dando a Giovanni Impastato il decreto con il quale il posto in cui fu ucciso Peppino Impastato diventa un bene culturale della Regione: il casolare sarà acquistato, con il terreno circostante e il sito sarà sistemato grazie a un mega finanziamento, si parla di 700 mila euro. I compagni di Peppino hanno auspicato e chiedono con fermezza che le caratteristiche del sito  non vengano alterate e possano conservare il loro significato di “luogo della memoria” nel quale è stato perpetrato uno degli omicidi più efferati nella storia della mafia.

Le iniziative sono continuate in piazza a Cinisi, la sera con un concerto di Daniele Sepe e con l’attribuzione a lui e al musicista di Cinisi Francesco Impastato, uno dei fondatori del Circolo Musica e Cultura, già componente del Collettivo Musicale Peppino Impastato e autore di numerosi brani musicali d’impegno civile, da lui stesso cantati, del premo Musica e Cultura, giunto quest’anno alla sua terza edizione.

Oggi 10 maggio i lavori continuano nel pomeriggio con un forum dedicato ai beni confiscati alla mafia: saranno considerati i limiti della legge, le modalità, spesso soggettive e arbitrarie con cui si emettono i provvedimenti di confisca, la cattiva gestione degli amministratori giudiziari, il fallimento della totalità delle aziende sequestrate e saranno avanzate alcune proposte, da trasmettere alla Commissione Antimafia e all’Agenzia dei beni confiscati alla criminalità mafiosa, per una radicale revisione della legge, onde evitare che i sequestri comportino la rovina  di intere famiglie che perdono il lavoro la considerazione, molto diffusa, che la mafia creava e dava lavoro, lo stato invece crea disoccupazione.

L’organizzazione e la gestione unitaria delle iniziative del forum, concordata preliminarmente è servita a smussare i contrasti emersi negli anni passati tra le varie componenti del Forum Sociale Antimafia e Casa Memoria e a dare ai lavori realizzati nel ricordo di Peppino, contributi utili per un’analisi sull’attuale momento storico, sulle difficoltà emergenti e sule proposte da portare avanti.

STATOQUOTIDIANO.IT

INTIMIDAZIONI A POLITICI, MALE FOGGIA, 17 CASI http://www.statoquotidiano.it/09/05/2014/intimidazioni-politici-male-foggia-17-casi/209319/
Palermo – SONO state complessivamente 351 nel 2013 le intimidazioni nei confronti di amministratori locali e funzionari pubblici italiani, con una media di 29 minacce al mese, quasi una al giorno. L’80% dei casi è stato registrato nelle regioni del Mezzogiorno; al primo posto la Puglia, con il 21% dei casi censiti, segue la Sicilia, con il 20%, e la Calabria, con il 19%. Sono alcuni dei dati emersi dal rapporto “Amministratori sotto tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica” presentato durante il convegno di ‘Avviso Pubblico’ a Cinisi (Pa), a Casa Badalamenti, in occasione delle iniziative in ricordo di Peppino Impastato, l’attivista ucciso 36 anni fa da cosa nostra.

A livello provinciale, il maggior numero di intimidazioni è stato registrato nelle province di Palermo (25 casi), Cosenza (23), Taranto e Messina (18), Foggia (17). A essere colpiti sono soprattutto amministratori locali (71% dei casi) e funzionari pubblici (17%).

ILIKEPUGLIA.IT

DAI DATI DI AVVISO PUBBLICO QUELLO PUGLIESE IL PIU’ ALLARMANTE http://www.ilikepuglia.it/notizie/cronaca/bari/10/05/2014/puglia-calabria-e-sicilia-le-regioni-piu-colpite-dalle-estorsioni.html
Nel 2013 sono state 351, in tutta Italia, le intimidazioni nei confronti di amministratori locali e funzionari pubblici, con una media di 29 minacce al mese, quasi una al giorno. L'80% dei casi è stato registrato nelle regioni delMezzogiorno; al primo posto la Puglia, con il 21% dei casi censiti, segue la Sicilia, con il 20%, e la Calabria, con il 19%. Sono alcuni dei dati emersi dal rapporto "Amministratori sotto tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica" presentato durante il convegno di 'Avviso Pubblico' a Cinisi (Pa), a Casa Badalamenti, in occasione delle iniziative in ricordo di Peppino Impastato, l'attivista ucciso 36 anni fa da cosa nostra. Gli amministratori che hanno aderito alla rete di Avviso Pubblico hanno fatto notare che rispetto al 2010, anno in cui fu redatto il primo rapporto, si è registrato un aumento nazionale del 66% dei casi. In quell'anno la Puglia occupava il quarto posto. Oggi in quella regione è colpito il 13% dei Comuni. In Sicilia e Calabria, invece, sono stati oggetto di minacce rispettivamente il 9 e 8% dei Comuni. A livello provinciale, il maggior numero di intimidazioni è stato registrato nelle province di Palermo (25 casi), Cosenza (23), Taranto e Messina (18), Foggia (17). A essere colpiti sono soprattutto amministratori locali (71% dei casi) e funzionari pubblici (17%). Il rapporto di Avviso Pubblico rileva anche il numero dei Comuni sciolti per mafia: dal 1991, anno in cui fu emanata la legge, al 2010 sono stati emessi 243 decreti di scioglimento. La regione che registra il maggior numero di provvedimenti è laCampania (94 casi), seguita dalla Calabria (73) e Sicilia (61). Minacce nei confronti di amministratori locali e danni alle strutture sono stati rilevati in 25 Comuni del Mezzogiornosciolti in passato per infiltrazione mafiosa, uno di questi è pugliese.

ILSECOLOXIX.IT

PEPPINO IMPASTATO, LA SUA EMITTENTE RIPRENDE VITA E DIVENTA RADIO CENTO PASSI http://www.ilsecoloxix.it/p/italia/2014/05/09/ARRo3aC-riprende_impastato_emittente.shtml
Da Radio Aut a Radio 100 passi, 36 anni dopo quel 9 maggio 1978 in cui Cosa nostra diede ordine di massacrare Peppino Impastato e poi inscenarne il suicidio, a Cinisi (Palermo). Tra le mura della casa confiscata al boss Badalamenti, quel «Tano seduto» ridicolizzato dall’ironia beffarda dell’attivista antimafia Peppino Impastato, sono iniziate oggi le trasmissioni di Radio 100 passi. Ai microfoni piazzati 36 anni dopo il massacro di Peppino, a Cinisi, si sono ritrovati il fratello Giovanni Impastato e i vecchi amici che avevano condiviso gli anni dell’impegno civile a radio Aut: Faro Di Maggio e Salvo Vitale.
«Da ora in poi chiamiamola casa 9 maggio, non diciamo più “ex casa Badalamenti”, facciamo sparire del tutto il nome del boss di Cosa nostra, ora siamo a casa nostra». È l’appello accorato di Salvo Vitale, compagno di tante battaglie di Peppino Impastato che con una certa emozione, ha parlato dai microfoni di Radio 100 passi.

Come ogni anno da quel 9 maggio di 36 anni fa, in centinaia, tra studenti e attivisti, si sono dati appuntamento a Terrasini (Pa) davanti alla sede storica di Radio Aut fino a Casa memoria per il tradizionale corteo in ricordo di Peppino Impastato.

Al corteo hanno sfilato con bandiere rosse e scandito slogan a sostegno dei manifestanti in Ucraina, contro il Muos di Niscemi e in favore dei magistrati che indagano sulla Trattativa Stato-mafia. A sfilare con loro le associazioni antimafia Libera, Addiopizzo e il presidio della scorta civica.

Nella mattina l’intervento del governatore Crocetta ha sancito il progetto di valorizzazione del casolare, perché non sia più una discarica ma diventi, con la delibera della giunta regionale, un «centro di riferimento nazionale per la maturazione della coscienza civile».

Dalla crisi sociale alla lotta alla corruzione portata avanti dagli amministratori di Avviso pubblico, dalla veglia di preghiera al coinvolgimento delle scuole: sono stati tanti i temi e i protagonisti al centro del fitto calendario di iniziative che proseguirà fino a domani. «Il nostro impegno per la legalità è diventato una battaglia nazionale - ha detto il fratello di Peppino Impastato, Giovanni - una lotta resa più difficile dalle infiltrazioni mafiose, diffuse in tutto il Paese e di cui gli ultimi arresti eccellenti, come quello di un ex ministro della repubblica, sono il segno più evidente. Non dobbiamo abbassare la guardia».

Impastato ha ricordato come Casa Memoria sia oggi «uno dei luoghi antimafia più visitati in Italia», in un percorso che ora unisce anche il casolare e l’ex casa del boss Tano Badalamenti, da dove oggi sono partite le prime trasmissioni di Radio 100 passi.

E tra una visita alla stanza originaria di Peppino e ai documenti sul depistaggio delle indagini sull’omicidio, uno sguardo ai disegni dei ragazzi che hanno animato con canti e slogan le strade di Cinisi, non è mancato il ricordo di chi non c’è più, come «Mamma Felicia - ha detto Impastato - e don Andrea Gallo, un prete coraggioso, di strada, che ammirava Peppino e la sua storia. Dai fasci siciliani, passando per Portella della Ginestra fino alle battaglie di Peppino e di chi oggi lotta per non perdere un lavoro non dobbiamo dimenticare la nostra identità politica in difesa dei più deboli».

SICILIAINFORMAZIONI.COM

DELITTO IMPASTATO 36 ANNI FA CELEBRAZIONI A CINISI http://www.siciliainformazioni.com/95980/delitto-impastato-36-anni-fa-celebrazioni-cinisi
Ricorre oggi il 36° anniversario dell’assassinio di Peppino Impastato, ucciso dalla mafia il 9 maggio del 1978, aCinisi, nel palermitano. Numerose le iniziative per ricordarlo in tutta Italia. Da ieri a Cinisi è in corso la manifestazione “I Cento passi dei Sindaci”, giunta alla sua terza edizione e organizzata da “Avviso Pubblico – Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie” e dall’Associazione Casa Memoria.

E stamane gli studenti hanno dato vita ad un corteo che ha attraversato le vie della cittadina del palermitano. Poi si sono incontrati davanti a Casa Memoria con i Sindaci e i rappresentanti delle Istituzioni di tutta Italia per percorrere i “Cento passi” che separano Casa Memoria dalla casa del boss Gaetano Badalamenti. E sempre, stamane, in occasione delle giornate in memoria di Peppino Impastato, microfoni aperti di “Radio 100 passi”, che prosegue il cammino di radio Aut, (www.radio100passi.net) dal piano terra della casa del boss Badalamenti, nel viale principale del paese, a poco piu’ di 100 passi dalla casa della famiglia Impastato, oggi sede del museo Casa Memoria.

È la prima volta da quella lunga notte dell’8 maggio 1978, che familiari e amici, si ritroveranno insieme davanti ad un microfono e proprio nell’appartamento di Gaetano Badalamenti, “Tano Seduto” dalle trasmissioni satiriche e di antimafia di Peppino. Un evento simbolico importante, ma anche l’inizio di un impegno progettuale unico con la radio per la città di Cinisi, dopo la confisca della casa di Gaetano Badalamenti, il boss condannato all’ergastolo l’11 aprile 2002, come uno dei due mandanti, insieme a Vito Palazzolo, dell’omicidio di Peppino Impastato.
100 PASSIJOURNAL.INFO

CINISI, PARTONO “I CENTO PASSI DEI SINDACI” http://100passijournal.info/cinisi-partono-i-cento-passi-dei-sindaci/
Alle 18.30 di oggi presso la Sala Consiliare “Peppino Impastato” del Comune di Cinisi si terrà la presentazione rapporto di Avviso Pubblico “Amministrazioni sotto tiro”, mentre domani alle 9,30, prenderà avvio il corteo degli studenti che un’ora dopo si incontreranno davanti a Casa Memoria con i Sindaci e i Rappresentanti delle Istituzioni di tutta Italia per percorrere i “Cento passi” che separano Casa Memoria dalla casa di Badalamenti.

Il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, ha parlato di Peppino come «un profeta laico» e «simbolo e testimonianza concreta» di un coraggio civile che «in nome della legalità dei diritti, condanna ogni forma di sopraffazione e contrasta e fa implodere il sistema di potere politico affaristico mafioso». Il primo cittadino ha manifestato il suo appoggio all’iniziativa: «Voglio esprimere il mio apprezzamento e il mio sostegno – ha detto Leoluca Orlando, Sindaco di Palermo e presidente di Anci Sicilia – per questa importantissima iniziativa de “I 100 passi dei Sindaci” in ricordo di  Peppino Impastato che, per il coraggio civile dimostrato, consideriamo un profeta laico della legalità dei diritti. La presentazione del rapporto nazionale di Avviso Pubblico “Amministratori sotto Tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica” è certamente un’occasione per verificare come l’impegno di Impastato sia stato raccolto e sia diventato una bussola per tanti cittadini che hanno scelto di rappresentare democraticamente la collettività. Purtroppo – continua Orlando – non potrò essere presente perché in viaggio per gli Stati Uniti, ma tengo a manifestare appoggio e adesione alla iniziativa di Cinisi a nome di tutta la città di Palermo».

MNEWS.IT

“I CENTO PASSI DEI SINDACI”: AVVISO PUBBLICO A CINISI IN MEMORIA DI PEPPINO IMPASTATO http://www.mnews.it/2014/05/i-cento-passi-dei-sindaci-avviso.html
I primi cittadini e i Rappresentanti delle Istituzioni anche quest'anno, per la terza volta consecutiva, si ritroveranno a Cinisi (PA), giovedì 8 e venerdì 9 maggio,per la manifestazione "I Cento Passi dei Sindaci", organizzata da Avviso Pubblico e da Casa Memoria Felicia e Peppino Impastato.

 

Giovedì 8 maggio, alle ore 18,00, presso la ex casa del boss Gaetano Badalamenti, si terrà la Presentazione del Rapporto 2013  di Avviso Pubblico "Amministratori sotto tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica". Il Rapporto rivela come il numero degli amministratori locali minacciati dalla criminalità organizzata ogni anno aumenta in maniera esponenziale. La Sicilia nel 2013, con il 20% dei casi censiti, pari a 70 atti intimidatori, si colloca al secondo posto ma i fatti di cronaca verificatisi nei primi mesi del 2014 fanno registrare dati preoccupanti. Tra gli ultimi episodi l'incendio dell'auto del Sindaco di Cesarò e quello della moglie del Sindaco di Alimena.

Alla presentazione del Rapporto, dopo i saluti introduttivi di Salvatore Palazzolo, Sindaco del Comune di Cinisi e di Pietro Gurrieri, Vicepresidente di Avviso Pubblico e Assessore al Comune di Vittoria (RG), interverranno: Giovanni Impastato, fratello di Peppino Impastato, Roberto Montà, Presidente di Avviso Pubblico e Piergiorgio Morosini, Magistrato della Procura di Palermo. ModeraPierpaolo Romani, Coordinatore Nazionale di Avviso Pubblico.

A seguire, alle ore 21,00, presso la Chiesa Redemptoris Mater in Contrada Peri, si terrà la veglia di preghiera per la Legalità e la Giustizia Sociale, presieduta da Mons. Michele Pennisi, Vescovo di Monreale.

 

Venerdì 9 maggio, alle ore 10,30, i Sindaci e i Rappresentanti delle Istituzioni percorreranno " I Cento passi" che separano Casa Memoria dalla ex casa del boss Gaetano Badalamenti, camminando con le loro fasce tricolore a fianco dei tanti giovani che ogni anno arrivano a Cinisi da tutta Italia per ricordare la figura di Peppino Impastato.

LASPIA.IT
I “CENTO PASSI” DEI SINDACI, PARTENDO DA CASA “MEMORIA IMPASTATO” http://www.laspia.it/i-cento-passi-dei-sindaci-partendo-casa-memoria-impastato/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=i-cento-passi-dei-sindaci-partendo-casa-memoria-impastato
Si terrà domani e dopodomani a Cinisi (PA), per il terzo anno consecutivo, la manifestazione “I Cento Passi dei Sindaci”, promossa da Avviso Pubblico – Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie, e da “Casa Memoria Impastato”, per ricordare Peppino Impastato e ribadire l’impegno delle Amministrazioni locali per la legalità. Lo ha reso noto il Vicepresidente nazionale di Avviso Pubblico e Assessore al Comune di Vittoria, Piero Gurrieri, che ha invitato a partecipare all’iniziativa, tra gli altri, il Presidente della Regione, i Sindaci e i Presidenti dei Consigli dei Comuni dell’Isola. L’8 maggio, alle 18, presso la ex casa di Gaetano Badalamenti, sarà presentato il Rapporto “Amministratori sotto tiro”; sul tema si confronteranno Giovanni Impastato, il presidente di Avviso Pubblico Roberto Montà, Piergiorgio Morosini della Procura di Palermo e il Sindaco di Messina Renato Accorinti. Alle 21, nella Chiesa Redemptoris Mater, si terrà la veglia perla Legalità, presieduta da Michele Pennisi, Vescovo di Monreale. Il 9 maggio, alle 9,30, prenderà avvio il corteo degli studenti che un’ora dopo si incontreranno davanti a Casa Memoria con i Sindaci e i Rappresentanti delle Istituzioni di tutta Italia per percorrere i “Cento passi” che separano Casa Memoria dalla casa di Badalamenti. Ha dichiarato Gurrieri: “Ritrovarsi ogni anno sulle orme di Peppino e ripercorrere con lui i “Cento Passi” resi celebri da Marco Tullio Giordana non è semplicemente un tributo che dobbiamo alla Sua memoria ma il modo per riaffermare il primato dei diritti, della giustizia sociale e della trasparenza che, insieme al contrasto alle mafie, sono le stelle polari dei tanti amministratori che, da ogni parte d’Italia, ogni anno si danno appuntamento a Cinisi”.

RAGUSANEWS.COM
MAFIA: PARTE OGGI A CINISI “I CENTO PASSI DEI SINDACI” http://www.ragusanews.com/articolo/42794/mafia-parte-oggi-a-cinisi--i-cento-passi-dei-sindaci-
Palermo, 8 mag. Parte oggi a Cinisi (Palermo) la due giorni della manifestazione ''I Cento passi dei Sindaci'', giunta alla sua terza edizione e organizzata da ''Avviso Pubblico Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie'' e dall'Associazione Casa Memoria in ricordo di Peppino Impastato assassinato dalla mafia il 9 maggio 1978. Alle 18.30 di oggi presso la Sala Consiliare "Peppino Impastato" del Comune di Cinisi si terrà la presentazione rapporto di Avviso Pubblico "Amministrazioni sotto tiro", mentre domani alle 9,30, prenderà avvio il corteo degli studenti che un'ora dopo si incontreranno davanti a Casa Memoria con i Sindaci e i Rappresentanti delle Istituzioni di tutta Italia per percorrere i ''Cento passi'' che separano Casa Memoria dalla casa di Badalamenti. ''Voglio esprimere il mio apprezzamento e il mio sostegno ha detto Leoluca Orlando, Sindaco di Palermo e presidente di Anci Sicilia per questa importantissima iniziativa de ''I 100 passi dei Sindaci'' in ricordo di Peppino Impastato che, per il coraggio civile dimostrato, consideriamo un profeta laico della legalità dei diritti. La presentazione del rapporto nazionale di Avviso Pubblico ''Amministratori sotto Tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica'' è certamente un'occasione per verificare come l'impegno di Impastato sia stato raccolto e sia diventato una bussola per tanti cittadini che hanno scelto di rappresentare democraticamente la collettività. Purtroppo non potrò essere presente perché in viaggio per gli Stati Uniti, ma tengo a manifestare appoggio e adesione alla iniziativa di Cinisi a nome di tutta la città di Palermo''.
GONEWS.IT
I CENTO PASSI DEI SINDACI A CINISI: IL COMUNE RACCOGLIE LE ISCRIZIONI A LIVELLO NAZIONALE http://www.gonews.it/2014/04/28/i-cento-passi-dei-sindaci-a-cinisi-il-comune-raccoglie-le-iscrizioni-a-livello-nazionale/#.U2kDUa1_v-U
Anche quest’anno il Comune di Cascina raccoglie le iscrizioni a livello nazionale alla “I cento passi dei sindaci”, la manifestazione che ogni anno si svolge a Cinisi, il paese della provincia di Palermo che ha dato i natali a Peppino Impastato, giornalista, attivista e poeta noto per le sue denunce contro le attività mafiose a seguito delle quali fu assassinato, vittima di un attentato, il 9 maggio 1978. I cento passi dei sindaci si svolgerà l’8 e il 9 maggio prossimi, quando i primi cittadini e rappresentanti delle istituzioni percorreranno i cento passi che separano la Casa Memoria da Casa Badalamenti, camminando con le loro fasce tricolori a fianco di tanti giovani che ogni anno arrivano a Cinisi da tutta Italia, non solo per ricordare la figura di Peppino, il suo pensiero e la sua forte lotta per i diritti di tutti, ma per sostenere i valori della legalità democratica e costituzionale.

COMUNICAREPA.COM
I CENTO PASSI DEI SINDACI: AVVISO PUBBLICO A CINISI IN MEMORIA DI PEPPINO IMPASTATO http://www.comunicarepa.com/2014/05/i-cento-passi-dei-sindaci-avviso-pubblico-a-cinisi-in-memoria-di-peppino-impastato/
I primi cittadini e i Rappresentanti delle Istituzioni anche quest’anno, per la terza volta consecutiva, si ritroveranno a Cinisi (PA), giovedì 8 e venerdì 9 maggio, per la manifestazione “I Cento Passi dei Sindaci”, organizzata da Avviso Pubblico e da Casa Memoria Felicia e Peppino Impastato.

Giovedì 8 maggio, alle ore 18,00, presso la ex casa del boss Gaetano Badalamenti, si terrà la Presentazione del Rapporto 2013 di Avviso Pubblico “Amministratori sotto tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica”. Il Rapporto rivela come il numero degli amministratori locali minacciati dalla criminalità organizzata ogni anno aumenta in maniera esponenziale. La Sicilia nel 2013, con il 20% dei casi censiti, pari a 70 atti intimidatori, si colloca al secondo posto ma i fatti di cronaca verificatisi nei primi mesi del 2014 fanno registrare dati preoccupanti. Tra gli ultimi episodi l’incendio dell’auto del Sindaco di Cesarò e quello della moglie del Sindaco di Alimena.

Alla presentazione del Rapporto, dopo i saluti introduttivi di Salvatore Palazzolo, Sindaco del Comune di Cinisi e di Pietro Gurrieri, Vicepresidente di Avviso Pubblico e Assessore al Comune di Vittoria (RG), interverranno: Giovanni Impastato, fratello di Peppino Impastato, Roberto Montà, Presidente di Avviso Pubblico e Piergiorgio Morosini, Magistrato della Procura di Palermo. Modera Pierpaolo Romani, Coordinatore Nazionale di Avviso Pubblico.

A seguire, alle ore 21,00, presso la Chiesa Redemptoris Mater in Contrada Peri, si terrà la veglia di preghiera per la Legalità e la Giustizia Sociale, presieduta da Mons. Michele Pennisi, Vescovo di Monreale.

Venerdì 9 maggio, alle ore 10,30, i Sindaci e i Rappresentanti delle Istituzioni percorreranno “ I Cento passi” che separano Casa Memoria dalla ex casa del boss Gaetano Badalamenti, camminando con le loro fasce tricolore a fianco dei tanti giovani che ogni anno arrivano a Cinisi da tutta Italia per ricordare la figura di Peppino Impastato.
TEMPOSTRETTO.IT

I CENTO PASSI DEI SINDACI. ANCHE ACCORINTI A CINISI IN RICORDO DI PEPPINO IMPASTATO http://www.tempostretto.it/news/36-anni-dopo-cento-passi-sindaci-accorinti-cinisi-ricordo-peppino-impastato.html
Giovedì 8 maggio, alle 18, presso la ex casa di Gaetano Badalamenti, sarà presentato il Rapporto “Amministratori sotto tiro”; sul tema si confronteranno Giovanni Impastato, il presidente di Avviso Pubblico Roberto Montà, Piergiorgio Morosini della Procura di Palermo e il Sindaco di Messina Renato Accorinti.

Una due giorni promossa da Avviso Pubblico - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie, e da "Casa Memoria Impastato”, per ricordare Peppino Impastato e ribadire l'impegno delle Amministrazioni locali per la legalità.

Si terrà giovedì 8 e venerdì 9 maggio a Cinisi, per il terzo anno consecutivo, la manifestazione "I Cento Passi dei Sindaci". All'iniziativa, sono stati invitati, tra gli altri, il Presidente della Regione, i Sindaci e i Presidenti dei Consigli dei Comuni dell'Isola.

Giovedì 8 maggio, alle 18, presso la ex casa di Gaetano Badalamenti, sarà presentato il Rapporto “Amministratori sotto tiro”; sul tema si confronteranno Giovanni Impastato, il presidente di Avviso Pubblico Roberto Montà, Piergiorgio Morosini della Procura di Palermo e il Sindaco di Messina Renato Accorinti. Alle 21, nella Chiesa Redemptoris Mater, si terrà la veglia per la Legalità, presieduta da Michele Pennisi, Vescovo di Monreale.

Venerdì 9 maggio, alle 9,30, prenderà avvio il corteo degli studenti che un'ora dopo si incontreranno davanti a Casa Memoria con i Sindaci e i Rappresentanti delle Istituzioni di tutta Italia per percorrere i “Cento passi” che separano Casa Memoria dalla casa di Badalamenti.

"Ritrovarsi ogni anno sulle orme di Peppino e ripercorrere con lui i "Cento Passi" resi celebri da Marco Tullio Giordana - afferma il vicepresidente nazionale di Avviso Pubblico, Piero Gurrieri - non è semplicemente un tributo che dobbiamo alla sua memoria ma il modo per riaffermare il primato dei diritti, della giustizia sociale e della trasparenza che, insieme al contrasto alle mafie, sono le stelle polari dei tanti amministratori che, da ogni parte d'Italia, ogni anno si danno appuntamento a Cinisi".

PARCODEINEBRODI.IT

I CENTO PASSI DEI SINDACI PER RICORDARE PEPPINO IMPASTATO E RIBADIRE LA LEGALITA’ http://parcodeinebrodi.blogspot.it/2014/05/i-cento-passi-dei-sindaci-per-ricordare.html
Si terrà l'8 e il 9 p.v. a Cinisi (PA), per il terzo anno consecutivo, la manifestazione "I Cento Passi dei Sindaci", promossa da Avviso Pubblico - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie, e da "Casa Memoria Impastato”, per ricordare Peppino Impastato e ribadire l'impegno delle Amministrazioni locali per la legalità
Cinisi (PA), 06/05/2014 - Lo ha reso noto il Vicepresidente nazionale di Avviso Pubblico e Assessore al Comune di Vittoria, Piero Gurrieri, che ha invitato a partecipare all'iniziativa, tra gli altri, il Presidente della Regione, i Sindaci e i Presidenti dei Consigli dei Comuni dell'Isola.
  L'8 maggio, alle 18, presso la ex casa di Gaetano Badalamenti, sarà presentato il Rapporto “Amministratori sotto tiro”; sul tema si confronteranno Giovanni Impastato, il presidente di Avviso Pubblico Roberto Montà, Piergiorgio Morosini della Procura di Palermo e il Sindaco di Messina Renato Accorinti. Alle 21, nella Chiesa Redemptoris Mater, si terrà la veglia per la Legalità, presieduta da Michele Pennisi, Vescovo di Monreale. Il 9 maggio, alle 9,30, prenderà avvio il corteo degli studenti che un'ora dopo si incontreranno davanti a Casa Memoria con i Sindaci e i Rappresentanti delle Istituzioni di tutta Italia per percorrere i “Cento passi” che separano Casa Memoria dalla casa di Badalamenti.

Ha dichiarato Gurrieri: "Ritrovarsi ogni anno sulle orme di Peppino e ripercorrere con lui i "Cento Passi" resi celebri da Marco Tullio Giordana non è semplicemente un tributo che dobbiamo alla Sua memoria ma il modo per riaffermare il primato dei diritti, della giustizia sociale e della trasparenza che, insieme al contrasto alle mafie, sono le stelle polari dei tanti amministratori che, da ogni parte d'Italia, ogni anno si danno appuntamento a Cinisi".
ILTIRRENO.IT

CENTO PASSI DEI SINDACI http://iltirreno.gelocal.it/pontedera/cronaca/2014/04/29/news/cento-passi-dei-sindaci-cascina-raccoglie-le-iscrizioni-1.9132001
Anche quest'anno il Comune di Cascina raccoglie le iscrizioni a livello nazionale alla "I cento passi dei sindaci", la manifestazione che ogni anno si svolge a Cinisi, il paese della provincia di Palermo che ha dato i natali a Peppino Impastato, giornalista, attivista e poeta noto per le sue denunce contro le attività mafiose a seguito delle quali fu assassinato, vittima di un attentato, il 9 maggio 1978. I cento passi dei sindaci si svolgerà l'8 e il 9 maggio prossimi, quando i primi cittadini e rappresentanti delle istituzioni percorreranno i cento passi che separano la Casa Memoria da Casa Badalamenti, camminando con le loro fasce tricolori a fianco di tanti giovani che ogni anno arrivano a Cinisi da tutta Italia, non solo per ricordare la figura di Peppino, il suo pensiero e la sua forte lotta per i diritti di tutti, ma per sostenere i valori della legalità democratica e costituzionale. 

ECODEGLIBLEI.IT
I CENTO PASSI DEI SINDACI: L’8 E IL 9 MAGGIO A CINISI http://www.ecodegliblei.it/2014/05/06/1325/-i-cento-passi-dei-sindaci-l8-e-il-9-maggio-a-cinisi-si-terra-la-manifestazione-contro-la-mafia-presso-lex-casa-badalamenti
Si terrà l'8 e il 9 p.v. a Cinisi (PA), per il terzo anno consecutivo, la manifestazione "I Cento Passi dei Sindaci", promossa da Avviso Pubblico - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie, e da "Casa Memoria Impastato”, per ricordare Peppino Impastato e ribadire l'impegno delle Amministrazioni locali per la legalità. Lo ha reso noto il Vicepresidente nazionale di Avviso Pubblico e Assessore al Comune di Vittoria, Piero Gurrieri, che ha invitato a partecipare all'iniziativa, tra gli altri, il Presidente della Regione, i Sindaci e i Presidenti dei Consigli dei Comuni dell'Isola. L'8 maggio, alle 18, presso la ex casa di Gaetano Badalamenti, sarà presentato il Rapporto “Amministratori sotto tiro”; sul tema si confronteranno Giovanni Impastato, il presidente di Avviso Pubblico Roberto Montà, Piergiorgio Morosini della Procura di Palermo e il Sindaco di Messina Renato Accorinti. Alle 21, nella Chiesa Redemptoris Mater, si terrà la veglia per la Legalità, presieduta da Michele Pennisi, Vescovo di Monreale. Il 9 maggio, alle 9,30, prenderà avvio il corteo degli studenti che un'ora dopo si incontreranno davanti a Casa Memoria con i Sindaci e i Rappresentanti delle Istituzioni di tutta Italia per percorrere i “Cento passi” che separano Casa Memoria dalla casa di Badalamenti. Ha dichiarato Gurrieri: "Ritrovarsi ogni anno sulle orme di Peppino e ripercorrere con lui i "Cento Passi" resi celebri da Marco Tullio Giordana non è semplicemente un tributo che dobbiamo alla Sua memoria ma il modo per riaffermare il primato dei diritti, della giustizia sociale e della trasparenza che, insieme al contrasto alle mafie, sono le stelle polari dei tanti amministratori che, da ogni parte d'Italia, ogni anno si danno appuntamento a Cinisi".

ILSITODIPALERMO.IT
IN AUMENTO GLI AMMINISTRATORI SOTTO TIRO: A CINISI INTIMIDAZIONI E BUONA POLITICA 

http://www.ilsitodipalermo.it/content/969-aumento-gli-amministratori-sotto-tiro-cinisi-si-parla-di-intimidazioni-mafiose-e-buona-p
Giovedì 8, alle 18, a Cinisi, nella ex casa del boss Gaetano Badalamenti, riconosciuto come il mandante dell’assassinio di Peppino Impastato, si terrà la presentazione del Rapporto 2013 di Avviso Pubblico, Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie, “Amministratori sotto tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica”.

 

Il Rapporto rivela come il numero degli amministratori locali minacciati dalla criminalità organizzata ogni anno è in sensibile aumento. La Sicilia nel 2013, con il 20% dei casi censiti, pari a 70 atti intimidatori, si colloca al secondo posto, ma i fatti di cronaca verificatisi nei primi mesi del 2014 fanno registrare dati preoccupanti.

 

Veicoli incendiati, invio di buste con minacce e proiettili, telefonate minatorie e minacce di morte per strada sono stati gli episodi che hanno colpito alcuni assessori, sindaci e anche il presidente della Regione Siciliana, Rosario Crocetta. Tra gli ultimi casi, l’incendio dell’auto del sindaco di Cesarò e quello della moglie del sindaco di Alimena, Alvise Stracci, che sarà presente all’iniziativa.

 

Alla presentazione del Rapporto, dopo i saluti introduttivi di Salvatore Palazzolo, sindaco del Comune di Cinisi e di Pietro Gurrieri, vicepresidente di Avviso Pubblico e assessore al Comune di Vittoria, interverranno: Giovanni Impastato, fratello di Peppino Impastato, Roberto Montà, presidente di Avviso Pubblico e Piergiorgio Morosini (nella foto), magistrato della Procura di Palermo. Modera Pierpaolo Romani, coordinatore nazionale di Avviso Pubblico.

VITTORIAWEB.COM

IL 9 MAGGIO I SINDACI A CINISI CON AVVISO PUBBLICO E CASA MEMORIA SULLE ORME DI PEPPINO IMPASTATO http://www.vittoriaweb.com/home1/index.php/cultura-spettacolo/cultura-spettacolo/41-sicilia/palermo/15243-il-9-maggio-i-sindaci-a-cinisi-con-avviso-pubblico-e-casa-memoria-sulle-orme-di-peppino-impastato
 Si terrà l'8 e il 9 p.v. a Cinisi, per il terzo anno consecutivo, la manifestazione "I Cento Passi dei Sindaci", promossa da Avviso Pubblico - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie, e da "Casa Memoria Impastato”, per ricordare Peppino Impastato e ribadire l'impegno delle Amministrazioni locali per la legalità. Lo ha reso noto il Vicepresidente nazionale di Avviso Pubblico e Assessore al Comune di Vittoria, Piero Gurrieri, che ha invitato a partecipare all'iniziativa, tra gli altri, il Presidente della Regione, i Sindaci e i Presidenti dei Consigli dei Comuni dell'Isola. L'8 maggio, alle 18, presso la ex casa di Gaetano Badalamenti, sarà presentato il Rapporto “Amministratori sotto tiro”; sul tema si confronteranno Giovanni Impastato, il presidente di Avviso Pubblico Roberto Montà, Piergiorgio Morosini della Procura di Palermo e il Sindaco di Messina Renato Accorinti. Alle 21, nella Chiesa Redemptoris Mater, si terrà la veglia per la Legalità, presieduta da Michele Pennisi, Vescovo di Monreale. Il 9 maggio, alle 9,30, prenderà avvio il corteo degli studenti che un'ora dopo si incontreranno davanti a Casa Memoria con i Sindaci e i Rappresentanti delle Istituzioni di tutta Italia per percorrere i “Cento passi” che separano Casa Memoria dalla casa di Badalamenti. Ha dichiarato Gurrieri: "Ritrovarsi ogni anno sulle orme di Peppino e ripercorrere con lui i "Cento Passi" resi celebri da Marco Tullio Giordana non è semplicemente un tributo che dobbiamo alla Sua memoria ma il modo per riaffermare il primato dei diritti, della giustizia sociale e della trasparenza che, insieme al contrasto alle mafie, sono le stelle polari dei tanti amministratori che, da ogni parte d'Italia, ogni anno si danno appuntamento a Cinisi".
POLITICAMENTECORRETTO.COM

AVVISO PUBBLICO A CINISI PER RICORDARE PEPPINO IMPASTATO http://www.politicamentecorretto.com/index.php?news=66465
Giovedì 8 maggio, alle ore 18,00, a Cinisi (PA), presso la ex casa del boss Gaetano Badalamenti, riconosciuto come il mandante dell’assassinio di Peppino Impastato, si terrà la Presentazione del Rapporto 2013 di Avviso Pubblico “Amministratori sotto tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica”.

Il Rapporto rivela come il numero degli amministratori locali minacciati dalla criminalità organizzata ogni anno è in sensibile aumento. La Sicilia nel 2013, con il 20% dei casi censiti, pari a 70 atti intimidatori, si colloca al secondo posto ma i fatti di cronaca verificatisi nei primi mesi del 2014 fanno registrare dati preoccupanti. 
Veicoli incendiati, invio di buste con minacce e proiettili, telefonate minatorie e minacce di morte per strada sono stati gli episodi che hanno colpito alcuni assessori, sindaci e anche il Presidente della Regione Sicilia, Rosario Crocetta. Tra gli ultimi l’incendio dell’auto del Sindaco di Cesarò e quello della moglie del Sindaco di Alimena, Alvise Stracci, che sarà presente all’iniziativa.

Alla presentazione del Rapporto, dopo i saluti introduttivi di Salvatore Palazzolo, Sindaco del Comune di Cinisi e di Pietro Gurrieri, Vicepresidente di Avviso Pubblico e Assessore al Comune di Vittoria (RG), interverranno: Giovanni Impastato, fratello di Peppino Impastato, Roberto Montà, Presidente di Avviso Pubblico e Piergiorgio Morosini, Magistrato della Procura di Palermo. Modera Pierpaolo Romani, Coordinatore Nazionale di Avviso Pubblico.

BHALOBASA.IT

CENTO PASSI PER RICORDARE PEPPINO IMPASTATO http://www.bhalobasa.it/2014/05/cento-passi-per-ricordare-peppino-impastato/
Cento passi per ricordare Peppino Impastato e la sua vita spesa nella lotta alla mafia. Anche quest’anno, per la terza volta consecutiva, primi cittadini e rappresentanti delle istituzioni si incontrano a Cinisi, giovedì 8 e venerdì 9 maggio, per la manifestazione “I Cento Passi dei Sindaci”, organizzata da Avviso Pubblico e da Casa Memoria Felicia e Peppino Impastato.

Giovedì 8 maggio, alle ore 18, nella ex casa del boss Gaetano Badalamenti, sarà presentato il Rapporto 2013 di Avviso Pubblico “Amministratori sotto tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica”. Il Rapporto rivela come il numero degli amministratori locali minacciati dalla criminalità organizzata aumenti, ogni anno, in maniera esponenziale. La Sicilia nel 2013, con il 20% dei casi censiti, pari a 70 atti intimidatori, si colloca al secondo posto, ma i fatti di cronaca verificatisi nei primi mesi del 2014 fanno registrare dati preoccupanti.

Alla presentazione del Rapporto, dopo i saluti introduttivi di Salvatore Palazzolo, Sindaco di Cinisi e di Pietro Gurrieri, di Avviso Pubblico, interverranno Giovanni Impastato, fratello di Peppino Impastato, Roberto Montà, presidente di Avviso Pubblico e Piergiorgio Morosini, magistrato della Procura di Palermo. Modererà Pierpaolo Romani, coordinatore nazionale di Avviso Pubblico. A seguire, alle 21, nella Chiesa Redemptoris Mater, si terrà la veglia di preghiera per la legalità e la giustizia sociale, presieduta da monsignor Michele Pennisi, Vescovo di Monreale.

Venerdì 9 maggio, alle 10.30 i sindaci percorreranno i Cento passi che separano Casa Memoria dalla ex casa del boss Gaetano Badalamenti, camminando a fianco dei tanti ragazzi che ogni anno arrivano a Cinisi da tutta Italia per ricordare la figura di Peppino Impastato.

ECODISICILIA.COM
ANNIVERSARIO IMPASTATO, I CENTO PASSI DEI SINDACI http://www.ecodisicilia.com/2014/05/09/anniversario-impastato-100-passi-dei-sindaci/
Oggi, nel 36esimo anniversario dell’assassinio di Peppino Impastato, ucciso dalla mafia il 9 maggio del 1978 a Cinisi, nel palermitano. Numerose le iniziative per ricordarlo in tutta Italia. A Cinisi è in corso la manifestazione I cento passi dei sindaci, giunta alla sua terza edizione e organizzata da Avviso pubblico-  enti locali e regioni per la formazione civile contro le mafie e dall’associazione casa memoria.

Gli studenti questa mattina hanno dato vita ad un corteo che ha attraversato le vie della cittadina del palermitano. Davanti a casa memoria si sono incontrati con i sindaci e i rappresentanti delle istituzioni di tutta Italia per percorrere i cento passi che separano casa memoria dalla casa del boss Gaetano Badalamenti. Oggi microfoni aperti a Radio 100 passi che prosegue il cammino di radio aut, fondata da Peppino Impastato. La radio trasmette dal piano terra della casa del boss Badalamenti, nel viale principale del paese a 100 passi dalla casa della famiglia Impastato, oggi sede del museo della memoria.
È la prima volta da quella lunga notte dell’8 maggio 1978, che familiari e amici, si ritroveranno insieme davanti ad un microfono e proprio nell’appartamento di Gaetano Badalamenti, “Tano Seduto” dalle trasmissioni satiriche e di antimafia di Peppino. Un evento simbolico importante, ma anche l’inizio di un impegno progettuale unico con la radio per la città di Cinisi, dopo la confisca della casa di Gaetano Badalamenti, il boss condannato all’ergastolo l’11 aprile 2002, come uno dei due mandanti, insieme a Vito Palazzolo, dell’omicidio di Peppino Impastato.
MET.PROVINCIA.FI.IT

CINISI: IL PRESIDENTE CROCETTA HA INCONTRATO AVVISO PUBBLICO http://met.provincia.fi.it/news.aspx?n=172521
Amministratori provenienti da tutta Italia per ricordare la figura di Peppino Impastato
Oggi a Cinisi il Presidente della Regione Sicilia, Rosario Crocetta, ha incontrato gli amministratori di Avviso Pubblico provenienti da tutta Italia per ricordare la figura di Peppino Impastato. 

Nella sala consiliare del Comune alla presenza di tanti Sindaci ed amministratori locali, il Presidente Rosario Crocetta ha dichiarato: “Ho fatto parte di Avviso Pubblico quando ero Sindaco di Gela e ritengo che questa associazione rappresenti una risorsa per tutti gli amministratori siciliani”. “Presto anche la Regione Sicilia aderirà ad Avviso Pubblico – ha continuato Crocetta - ed insieme elaboreremo un progetto teso a promuovere la trasparenza, la legalità e la diffusione delle buone pratiche amministrative”. 

Il Presidente di Avviso Pubblico, Roberto Montà, dopo aver ringraziato a nome di tutta l’associazione l’On. Crocetta per l’impegno all’adesione ha dichiarato: “L’adesione della Regione Sicilia rappresenta un segnale importante per far crescere la presenza di Avviso Pubblico in un territorio in cui la mafia è ancora presente, sia in termini di intimidazione sia a livello di infiltrazione nel tessuto sociale economico e amministrativo”. “Speriamo che da qui nascano impegni concreti – ha continuato Montà - per lavorare sulla formazione degli amministratori al fine di avere una nuova classe dirigente sensibile e consapevole, sulle buone pratiche amministrative e sull’educazione delle giovani generazioni e delle comunità locali all’idea che la legalità conviene”.

Televisioni

E20SICILIA.TV 

Intervista a Piero Gurrieri, Vice Presidente di Avviso Pubblico e Assessore al Comune di Vittoria http://www.e20sicilia.tv/portale_web/lib/portale.aspx?video=23376
Radio

Radio articolo 1 
Work in News, In ricordo di Peppino Impastato – di Martina Toti. Intervista a Roberto Montà, Presidente di Avviso Pubblico. http://www.radioarticolo1.it/audio/2014/05/9/20308/work-in-news
Radio Amica 

Intervista a Roberto Montà, Presidente di Avviso Pubblico.
http://www.radioamica.it/index.html
